
NOTIZIARIO PARROCCHIALE DELLE PARROCCHIE DI GARDOLO E CANOVA 

 

5^ Domenica di Pasqua - 10 maggio 2020 
 

 

Carissimi parrocchiani, pace e bene a tutti! 

“Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me” ci dice Gesù. 

In questo lungo periodo di quarantena, quanti volti sono apparsi in tv e sui media, quanti personaggi 

cercano di interpretare la situazione che stiamo vivendo, e offrono delle soluzioni ai nostri quesiti. Di chi fidarsi? 

Del virologo, del politico, del medico, dell’economista, del filosofo, del teologo? Non si sa più a quale “santo” 

votarsi per uscirne indenni e soprattutto, per comprendere quali siano non solo gli accorgimenti più efficaci per 

evitare di incappare in questo maledetto virus, ma anche le strategie più adatte per riprendere in sicurezza le 

nostre attività. Non si sa veramente a chi dare credito, non si riesce a riconoscere dove sia la verità e discernere 

l’atteggiamento giusto risulta difficile e impegnativo. 

Cosa vuol dire fidarsi di qualcuno? Vi è mai capitato di riporre la vostra fiducia in qualche persona e poi 

rimanere delusi? Ho cercato sul dizionario la parola fiducia ed è apparsa questa definizione: atteggiamento, verso 

altri o verso sé stessi, che risulta da una valutazione positiva di fatti, circostanze, relazioni, per cui si confida nelle 

altrui o proprie possibilità, e che generalmente produce un sentimento di sicurezza e tranquillità. 

Nel Vangelo di questa domenica Gesù si rivolge ai suoi discepoli, si rivolge ad ognuno di noi e ci invita a 

credere nel Signore, a fidarci di Lui, a mettere la nostra vita nelle sue mani. È facile dirlo a parole, finché va tutto 

bene, ma poi quando succedono degli imprevisti, quando la sofferenza, i disagi, i lutti bussano alla tua porta, cosa 

rispondere? Come comportarsi? 

Bè, come cristiani dovremmo sempre riporre la nostra fiducia in Gesù, in Dio, altrimenti che discepoli 

siamo? Sì, è vero, per crescere nella fede in Lui non basta semplicemente dire qualche preghiera o partecipare alla 

Messa (oggi anche via streaming). Per credere, per fidarci di qualcuno abbiamo bisogno di conoscerlo, di 

frequentarlo, di volergli bene, di amarlo, … ecco una possibile soluzione… per fidarci di Dio bisogna innanzitutto 

cercarlo, prenderci del tempo per stare con Lui, attraverso l’ascolto e lo studio della sua Parola, attraverso il Creato 

e la testimonianza di tante persone che lo vivono nella propria esistenza, consapevoli che il Signore ci indicherà il 

sentiero della vita, gioia piena alla sua presenza, dolcezza senza fine alla sua destra (dal salmo 16). 

In attesa di poterci incontrare per condividere la nostra fede, invoco di cuore la benedizione del Signore. 

Il vostro parroco 
don Claudio 

 

Ricordo inoltre che da questa settimana la chiesa di GARDOLO è aperta per la preghiera personale dal lunedì al 

sabato dalle 09.00 alle 11.00 e la domenica dalle 15.00 alle 17.00.  

La chiesa di CANOVA è aperta solo al sabato dalle 09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 17.00. 

In questa settimana abbiamo accompagnato tra le braccia del Padre: 

 CESCATTI LISETTA ved. Vavassori – di anni 89 

 MINNECI IGNAZIO – di anni 82 

 UBER GIANNI – di anni 74 

 ENDRIZZI PIO – di anni 79 

Desidero esprimere ancora una volta il cordoglio da parte di tutta la comunità per i famigliari e i parenti. Assicuro 

il ricordo nella preghiera per tutti. 



- Don Claudio ricorda tutti al Signore nella s. Messa che celebra ogni giorno alle ore 9.00 (in forma privata) nella 

cappella dell’oratorio di Gardolo. 

- Sul sito della parrocchia www.gardolo.eu viene pubblicato quotidianamente il commento al brano del Vangelo 

da parte di don Stefano Zeni che ringrazio per la disponibilità e il prezioso servizio alla Parola. 

Via, Verità e Vita 

Dal Vangelo secondo Giovanni (14,1-12)  

Il brano è uno stralcio del discorso di addio che Gesù pronuncia, nel Vangelo secondo Giovanni, in 

occasione dell’Ultima Cena in cui prepara i suoi discepoli alla sua 

assenza.  

 Gesù, dovendo tornare al Padre e comprendendo lo smarrimento 

che gli apostoli vivranno per la sua morte, li rassicura dicendo 

che, dove egli va, troveranno rifugio anche loro. Essi devono 

soltanto fidarsi di Dio. 

 Tommaso interviene, chiedendo: “Signore, non sappiamo dove 

vai; come possiamo conoscere la via?”. Gesù risponde con la 

splendida autodefinizione: “Io sono la via, la verità e la vita”. 

Gesù è la via vivente che ci apre alla verità di Dio-Amore e ci 

dona la vita vera ed eterna. Noi possiamo arrivare al Padre solo seguendo lui che è la via, 

lasciandoci guidare dalla sua Parola che è verità, e nutrire da lui che è la vita. 

 Gesù si serve, poi, della domanda di Filippo: “Mostraci il Padre e ci basta”, per annunciare la piena 

corrispondenza e totale comunione d’amore tra lui e il Padre. L’uomo-Gesù, con i suoi gesti e le 

sue parole, è la piena e definitiva rivelazione di Dio Padre. 

 

Fratelli e sorelle, siamo nati per conoscere e amare il Signore, egli ci ha preparato un posto nel 

suo Regno. Preghiamo Dio Padre perché ci renda degni dei suoi doni e dei suoi benefici: 

AUMENTA LA NOSTRA FEDE, O PADRE.  

 
Per la Chiesa, perché, crescendo nell’amore di Dio, sappia annunciare a tutti gli uomini il 
Vangelo di Gesù Cristo che è via, verità e vita, preghiamo… 

Per coloro che hanno responsabilità politiche e sociali, perché lavorino per la pace e il bene dei 
popoli, nella sincera ricerca della giustizia e nella evangelica lotta contro la seduzione del 
mondo, preghiamo... 

Per i credenti in Cristo, perché riconoscano in lui l’unico rivelatore del Padre, non si arrendano 
alle lusinghe del diavolo e, liberi da ogni paura, professino con coraggio la loro fede, 
preghiamo… 

Per coloro che sono nel lutto per la perdita di un parente o un amico, perché possano trovare 
sollievo nell’ascolto delle parole del Risorto, che annuncia speranza, consolazione e pace, 
preghiamo… 

Per tutte le mamme, trovino in Maria, madre di Gesù, il modello per apprendere ad accogliere, 
educare, guidare e accompagnare i loro figli sulle strade della vita, preghiamo… 

Insieme: Padre nostro… 

O Padre, che ci hai creati e redenti in Cristo, ascolta la nostra supplica, aiutaci a portare frutti di 

giustizia e di carità perché il mondo possa conoscere le meraviglie del tuo amore. Per Cristo 

nostro Signore. Amen. 

http://www.gardolo.eu/


GiochiAMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


